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UNA PREMESSA FONDAMENTALE 
 
 
In questo Portale, costituito da sito e forum dedicati all’aria compressa, si discute principalmente di due tipi 
di armi: quelle di libera vendita, identificate dalla legge grazie alla potenza inferiore a 7,5 Joules, i cui 
esemplari di buona fattura già forniscono al tiratore notevoli soddisfazioni, e quelle chiamate “full power”, 
che pur funzionando ad aria compressa sono ritenute e trattate dalla legge come le armi comuni da fuoco a 
causa della loro potenza molto elevata e grazie alla quale possono raggiungere prestazioni ragguardevoli.  
 
Con una carabina di libera vendita di marca è possibile ottenere notevoli risultati: ci si può divertire a colpire 
barattoli anche a 40 o 50 metri o fare del tiro sufficientemente preciso fino a 20 o 25 metri, con rosate da 20 
a 25 millimetri di diametro (più diminuiscono le distanze dal bersaglio, più si restringono le rosate, 
ovviamente). Tali distanze, per il cosiddetto “tiro da giardino”, sono addirittura esuberanti.  
 
Chi desidera di più, o ne ha assoluta necessità, sa che serve una “full power”, e con essa il porto d’arma, con 
tutte le limitazioni del caso: tra l’altro, niente più divertenti trasferte a casa d’amici e utilizzo praticamente 
limitato alle sole strutture protette o riconosciute Uits.  
 
Fra queste due categorie di armi ne esiste una terza, chiaramente illegale: quella delle armi “taroccate”. 
Questo termine, preso in prestito dal mondo dei motori, è diventato ormai di uso corrente, e sta a indicare 
una manomissione volta a incrementare la prestazione dello strumento che è oggetto della modifica.  
 
Come in qualsiasi altro settore, anche qui, nel mondo dell’aria compressa, ogni tanto emergono – nei forum e 
nei newsgroup dedicati, alla ricerca dell’ennesima modifica finalizzata esclusivamente alla mera ricerca di 
un illogico incremento della potenza – i rappresentanti e i sostenitori dell’arma “taroccata”, proponendo – di 
solito con falso candore – domande del tipo “Come posso migliorare le prestazioni del tal modello?” e via di 
questo passo.  
 
Queste persone, che sono una esigua minoranza rispetto alla totalità del movimento delle discussioni e degli 
appassionati del settore, forse non hanno ancora percepito né la nefasta immagine sociale che producono di 
questo bellissimo hobby che è anche attività sportiva riconosciuta, né i pesanti risvolti penali che la semplice 
sostituzione di una molla in un’arma può comportare. 
 
Non intendiamo qui metterci a dibattere della legalità o meno di alcune modifiche rispetto ad altre. Non ci 
interessa proprio! Vogliamo, invece, dissociarci subito da qualsiasi intervento di questo tipo e alzare, molto 
semplicemente, un muro contro qualsiasi illegalità in questo settore, perché di illegittimità e irregolarità non 
vogliamo sentire parlare né vogliamo metterci a dibattere o a censurare in questo sito e in questo forum: chi 
manomette un’arma rischia la carcerazione e, purtroppo, in alcuni casi, potrebbe farla rischiare anche a 
persone che non condividono affatto tale pratica vietata, pericolosa e irrazionale. 


